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caverebbe, sia positiva, non dubitiamo punto 
che il nostro Consiglio comunale vorrà esa­
minare ben bene la proposta e con quella 
maturità di senno che 1 ha guidato sempre 
nel tortuoso cammino, voglia accettare, come 
accetterà, le proposte governative, e far 
suo questo abbuonamento puro e semplice 
che lascia ad esclusivo suo vantaggio tutti 
i proventi derivanti dal Dazio. 

111. 

Nel grande svolgimento delle libere isti- j 
fazioni che da due anni redensero i paesi 
del Veneto, ve n' ha di quelle pella cui 
trasformazione ingigantirono molti e molti 
progressi cittadini concedendo tale e tanta r ^ t ,. . -, ,»• 
autonomia alla comunale Aziènda, da far fc* hem

v
 c! 9?S8g«9 9? ]1 prospettivo 

esistere di per sé questi arandi edifìci, che : ° h e oggidì 1 appaltatore versa ne la reg.a 
sotto la dtiminazìorie def caduto Govèrno, i J e s o r e n * e n e H a , C a s s a , f™'™% S f f ~: u«: . . . IL JÌ i. -i-- -T--- . - . ' I tunque desso sia lungi dal corrispondere, 

come vedremo in segujlo, agli introiti, de­
dottevi pure le spese tutte di amministra­
zione. : 

S 

L'Erario in forza di un contratto stipu­
lato sotto il cessato Governo percepisce 
mensilmente. . . . is . . L. 57,000 

Il Comune per addizionale per­
cepisce . . . . . . . . » 20,00,0 

'* 

In complesso. . . '..,..-. . L. 77,000 
Col nuovo regolamento lo Stato ha di­

minuite le voci su cui esigere l'imposta di 
consumo. 11 Comune all'opposto potrà ag­
giungere nuove voci a quelle esistenti. Il 

| canone mensile del Comune si aumenterà 
quindi in ragione e proporzione delle voci, 

circoscritti nella propria sfera d'azione cam­
minavano a rilento, j^è valse in quel tempo 
la saggezza dei Podestà,' nò la . estesa co­
noscenza amministrativa dei [rispettivi, as­
sessori ed impiegati; tutto dovea essere 
incerto,, facoltà limitate e sorvegliate, re­
presse se libere nello sviluppo delle intel­
ligenze, osteggiate se conducenti a toccare 
qùell' assolutismo con cui era giuocofoHa 
regnare su di noi. J 

Ma oramai questi timori ebbero fine. 
Ognuno chiamalo dal voto elettorale a sor­
reggere col franco suo dire gì'interessi 
comunali, ognuno, dico, può pesare sulla 
bilancia del [bene, e quando la coscienza 
e lealtà dì ogni consigliere han portato i 
suoi fruiti al libero e progressivo svolgi-. ,.; , , „. , . , . . . ,, 
mento di quanto vien loro sottoposto, può l quanto dovrà diminuire quello erariale 

umiliare intrepido, subendo la critica | quanto meno saranno gli enti d imposi-
"- • • •«• "' '• • • • • | zione, salva qualche eccezione. 

Il Governo però colla scorta del censi­
mento di popolazione diviso in classi e ca­
tegorie desunto dai registri di popolazione 
per le operazioni di leva, compilò il pro­
spetto del reddito complessivo detraendo le 
spese di riscossione valutate a norma che 
si tratta di Comune di l11, 2a, 3f, e 4a classe. 

e 
una cifra che abbiamo per esatta ; e la 
media degli introiti del corrente appalto si 
iu di L. 1,200,000 annue; la media delle 
spese compresi i canoni di corrispettivo 
erariale e comunale si fu per anno di 
L. 1,100,000. L'utile fra l'entrata e le spese 
risulta quindi di un'evidenza che parla elo­
quentemente da se medesima. 

Si tenga a calcolo questa esposizione e 
si ricordi il Consiglio che 1' avvenire dei 
Dazi consumo per Padova è pieno di spe­
ranze, e possono crescere i prodotti con 
uguali spese ed anche diminuirle in qual­
che parte. 

Mori è a dubitare quindi che il nostro 
Consiglio comunale nella sua tornata vorrà 
far tesoro delle proposte cui accenna la 
circolare 10 luglio 1808, accettandole e 
dai lato finanziario e dal lato economico-

cam 
facile in simili circostanze ad insinuarsi. 

A compiere questa autonomia e libertà 
dei Comuni il Governo intende concedere 
più ampia facoltà nel libero esercizio delle 
sue amministrazioni che più da vicino ed 
immediatamente li riguardano, sollevando 
se stesso da una quasi impropria ammirii-
nistiazione per affidarla ai Municipio ._.,.,, . . . 

Trattasi.di un interesse vitale, trattasi | & £ £ S 2 » ! S S | 
di un cespite di rendita a cui nessuno può 
negare la massima importanza, trattasi dei 
Dazi Consumo. 

II. 
Una Circolare del 10 luglio scorso della 

Direzione generale delle Gabelle ordina ai 
Prefetti di provvedere alla riunione straor­
dinaria dei Consigli comunali. In questa 
riunione sì dovrà deliberare di assumere 
nel rispettivo territorio la " riscossione dei 
dazi consumo spettanti allo Stato durante 
il biennio 1869 e 1870. 11 canone annuo 
.che il Governo richiede per cedere taje 
riscossione risulterà da un prospetto par­
ziale trasmesso ai Consigli comunali che 
accetteranno senza veruna restrizione le 
proposte formulate dal Ministero, soddi­
sfallo in 12 uguali rate mensili scadenti 
il 25 di cadaiur mese il !correspettivo por­
tato dal detto prospetto. 

Ma la Circolare 10 luglio ammette una 
circostanza che cioè : ce le domande per 
riduzione che a parere del signor Prefetto 
fossero veramente meritevoli di considera­
zione, verranno indicamente rimesse al 
Direttore generale delle Gabelle che pro­
vocherà le deliberazioni di' S. E. il signor 
Ministro.» 

Ammesso che, la base su cui venne com­
pilato il prospetto, nel quale sono anche 
indicate le quantità degli articoli assogget-
iatj alla tassa, ed il reddito che se ne ri-

amrninistrativo, procurandosi così quella li­
bertà d'azione che gli viene concessa e 
sulla quale si pronunciarono già altri Mu­
nicipi come Napoli e Brescia e che ebbero 
felicissimi risultati, portando con tali ren­
dite notabile sollievo agli altri cespiti di 
produzione tanto gravati da quasi soc-

Accettata dal Consìglio la proposta go­
vernativa verremo a parlare sulla neces­
sità o meno dell'appalto pel biennio 1869 
e 1870. 

{• • 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 12 agosto. 
Coli'aprirsi della stagione della caccia è 

venuto in discussione il tema di provvedi­
menti che sarebbero utili ad impedire la di­
struzione crescente dei volatili, la quale si 
collega a molte questioni economiche e agri­
cole di non lieve importanza. Vi fu chi pro­
pose il rimedio radicalissimo di proibire as­
solutamente, almeno per tre anni, qualunque 
caccia. Altri misero innanzi proposte diverse) 
come limitazione de' permessi, aumento della 
lassa pel porto d'armi e diritto di caccia, 
proibizione di coglier nidiate, tender lacci, 
seguir le lepri alla pesta sulla neve, ecc. ecc. 
Tutte cose o difficili a ottenersi, o contrarie 
più o meno alla libertà de'cacciatori che soim 
in regola colle fiuanze e colla polizia per aver 
•pagalo la tassa e date guarentigie morali. 

Del resto chi si è occupato del grave danno 
che deriva da quella crescente distruzione dei 
volatili confessa che la precipua cagione sta 
in questo, che pochissimi sono i cacciatori 
con regolare permesso e moltissimi i .cac­
ciatori di contrabbando. Ciò posto, ed è ve­
rissimo, specialmente nelle campagne deserte 
e sui monti, il rimedio sarebbe bello e tro­
vato. Si potrebbe stabilire un corpo speciale 
di guardie per la caccia, in [sussidio degli 
altri agenti della forza pubblica, e pagarli 
coi proventi di un piccolo aumento della tassa 
di caccia, affinchè esplorassero i luoghi dove 
non ô è stazione di carabinieri, e ponessero 
in contravvenzione i cacciatori di eontrab-
bando. La cosa sarebbe anche morale, poiché 
sta sempre bene che sia fatta osservare la 
legge. 

Un giornale di Bologna, che sembra diven­
tata uno de' quartieri generali del giornali­
smo estremo, si diverte a dar ad intendere 
che si fanno in larga scala arruolamenti clan-

e non si vuol capire che un paio d̂ ore gua­
dagnate nelParrrivo d'una lettera decilono 
qualche volta d'interessi gravissimi. I recla* 
mi perb sono tanti, che si crede sia immi­
nente una riforma dell'orario delle corrispon­
denze. 

VOpinione assicura che l'onor. Minghotti 
ha rifiutato il posto di ambasciatore a Londrâ  
perchè desidera di non abbandonare la carr 
riera parlamentare, o ministeriale che dir si 
voglia. Credo che avrebbe fatto meglio ad 
accettare, perchè a Londra potrebbe rendere 
buoni servigi, che forse non renderebbe in. 
egual misura nel ministero. t P. 

ì-flM»! ' *» ~ — ' — • 

1 
Pubblichiamo il testo|tdel discorso pro­

nunziato dall'onorevole Ministro delle fi*-
nanze intorno alla Regìa cointeressata dei 
tabacchi nella seduta del 6 corrente. 

(Continuaziono Vedi num. 192) 
Passerò sopra queste considerazioni e mi 

fermerò ad altri argomenti che ho sentito 
ripetutali!ente e vivamente oppormi. 
^Mi si è citato l'esempio delia Francia, mi 

si è indicato come in quel paese esista una 
regìa governati?a, la quale offre lo spettacolo 
d'un'amministrazione perfettamente ordinata 
e che dà immensi e lodevolissimi risultata. 
Signori, non nascondo alla Camera che la 
regìa francese coi suoi rendiconti che ven1-
góno regolarmente e che ho attentamente 
studiati, mi fa una vera meraviglia, tanto 
più che, secondo la mia opinione, il Governo 
non può mai essere buon manifatturière. 

Questo fatto era dunque tale da portarmi 
a studiare con attenzione quei capo lavori 
che sono i resoconti della regìa francese. 
_. Ma, signori, non dimentichiamo' che la 
Francia ha impiegato cirquant'anni ad or­
ganizzare quella regìa valendosi di una am­
ministrazione fortisHima, la quale è rimasta 
incrollabile davanti a due o tre rivoluzioni. 

' * t } * 

Se avessimo una organizzazione governa­
tiva COÌ-Ì compatta, così corrispon lente a tutte 
le volontà di chi Ja dir gè coire la francese, 
io crederei possibile ed anche facile di arri-destini per il Papa, e che partono di conti- „ . . ., , , . n •a.- lìL -4. A- 4. 4.4.- n: «..!, i 1 vare al risultato medesimo. Sempie retò sa-nuo ! coscritti alla vista.di tatti. Di qui la | r e b b e Bece3sa r i0 ) p e r an.ÌVarci, UQ langhtot 
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insinuazione che c"ò si faccia connivente il 
governo. L'insinuazione è troppo assurda, 
perchè valga la pena di confutarla ; ma non 
sarebbe per ciò meno doloroso il fatto, se 
fosse vero, di simili arruolamenti. Or ibene, 
anche in questo fatto non c'è nulla di vero. 
Il governo del papa sa troppo bene che non 
è in Italia dove troverà i suoi (Jifensorj, e 
le popolazioni delle Romagne conoscono troppo 
bene che cos'è il governo del papa per an­
darlo a servire. La nostra polizia poi nonio 
permetterebbe in nessun modo. 
• Il nuovo orario delle ferrovie coincide con 

i. 

una recrudescenza di trascuratezza da parte 
degli uffici postali, sicché le lettere giungono 
a due, tre giorni di ritardo dai luoghi che 
non sono separati da noi per più di dieci o 
quindici ore di ferrovia. Sono poi scortesi 
questi signori ufficiali postali in un modo 
vèlram;entelim;sgùstósò. Sé' alla sera per la 
partenza delle 10 è mezzo voi arrivate con 
una lèttera alla succursale della stazione un 
solo minuto dopo le 9 e Ii2, non riuscite più 
ad ottenere che si accetti la lettera neppure 
rivolgendovi direttamente all' ufficio, I co­
modi del pubblico non si contati per niente, 

mo spazio di tempo. 
Ora nelle condizioni finanziarie in cui ci 

- troviamo, tutto abbiamo da fare per comporne 
1 la nostra ara ministrazi óue, per darle quella 

compattezza che è necessaria, perchè soddi­
sfacciala tutti i bisogni dello Stato. 

Io vi domando 3e sia probabile, se sia pos­
sibile che noi riusciamo1 ad eguagliare la 
Frarcìa, in una ope» azione così difficile come 
l'amministrazione di così vasta industria, ri­
lasciata in mano del Governo; 

È slato anche detto da taluno degli ono­
revoli preopinanti che questo contralto che 
ho avuto l'onore di sottoporre alla Camera h 
una cosa nuova. In Italia, diceva l'onorevole 
Ferrari, si tanno sempre cose nuove. Qui si 
va per una via insolita e non conosciuta, p 

Invece, l'onorevole Lanza, mi rimproverò 
di andare a ripescare un sistema molto,an­
tico e abbandonato, un sistema dei tempi di 
mezzo. 

Comunque sia, o nuovo o vecchio questo 
sistema, io non mi dissimulo che è stata 
cosa ardita di portarlo davanti alia Camera, 
e il volerlo sostenere, malgrado tanto e si 
viva opposizione. ' 

Ma, o signori, io ho la convinzione die con 
questa^operaziorie è postala prima pietra di 
un edilizio finanziario, il quale riuscirà a i 
ordinare completamente la finanza italiana. 
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* Io credo che davanti alle difficoltà, davanti 
ai pericoli che noi corriamo, senza qualche 
passo ardito che anche non riporti l'approva­
zione di tutti, noi non riusciremo nel com­
pito che ci siamo tutti prefisso. 

Quindi dichiaro alla Camera che, più penso 
a questa operazione, più ne ripercorro colla 
mente i particolari, e più mi convinco che 
essa debba condurci allo scopo che ci propo­
niamo. 

E infatti, o signori, considerate quali e 
quante difficolta vengono a pararsi davanti 
al Ministro delle finanze al momento in cui 
sospendete le vostre deliberazioni ; conside­
rate che il ministro delle finanze che si tro-
vera a questo banco d'ora in avanti, dovrà 
per primo applicare dentro cinque mesi la 
legge d'imposta sul macinato, avrà poi da 
applicare una legge sulla contabilita dello Sta­
to, ed una sulla esazione delie imposte dirette 

Riflettete, o signori, che, come se tutto 
questo non bastasse, havvi ancora da f-sre 
sollecitamente il riordinamento completo del­
l' amministrazione dei beni ecclesiastici pei 
quali si è pensato sinora a sollecitare le ven­
dite, ma non organizzare il sistema che per­
metta di dirigerne convenientemente le ope­
razioni. 

In una parola, tutta V amministrazione, e 
vecchia e nuova, ha bisogno di una continua, 
immediata azione del ministro delle finanze, 
quindi è naturale cbe io venga a proporvi di 
separare dall'azienda finanziaria quella parte 
che, riassumendosi in una industria, può ve­
nire affidata all'interesse privato con van­
taggio dello Stato. 

Riepilogando, signori, le cose dette finora, 
io ritengo necessario, indispensabile riservare 
le risorse dell'asse ecclesiastico per la sop­
pressione del corso forzoso. 

Io ritengo impossibile un prestito forzoso, 
rovinosa una emissione di rendita : solo pos­
sibile finalmente, come dicevo pochi giorni 
or sono, o la operazione dei tabacchi o la 
•carta. v 

Siccome da principio ho formalmente di­
chiarato che col suo programma il Ministero 
vuole- condurre il paese prontamente alla sop­
pressione del corso forzoso, egli è naturale, 
o signori, che io escluda il sistema della e-
jnissione diretta o indiretta di carta, e che 
io venga oggi a dichiararvi nuovamente co­
me io non vegga miglior via di quella che 
ho l'onore di proporvi. 

Se voi, o signori, colla vostra deliberazione 
vorrete sancire la mia proposta, noi avremo 
provvisto alla grave deficenza degli anni 
1868 69, avremo colmato con questa opera­
zione quella specie di baratro che ci divide 
dall'avvenire. Noi avremo per l'avvenire in­
tatta ed a nostra disposizione la risorsa dei 
fceni ecclesiastici, ed avremo acquistato un 
anno e mezzo di tempo per completare il 
riordinamento del nostro piano finanziario ed 
amministrativo. 

Ne io debbo a questo proposito tacere o 
signori, come di grandissima premura agli 
occhi del Ministero, per questo completo rior­
dinamento dell'amministrazione dello Stato, 
sia il compimento di quelle leggi che in que­
sto scorcio di Sessione voi avevate comin­
ciato a discutere. E' questo uu punto che 
non può andar disgiunto da tutto il sistema 
finanziario, imperocché, o signori, la sem­
plificazione deiramnr.nistrazi©ne delio Stato è 
una necessità corrispondente ad un desiderio 
•universale delie popolazioni, ed è l'unico ed 
il più utile compenso ai sacrifizi che noi in 
questa Sessione abbaino loro imposto. 

Se adunque la Camera vonà seguire in 
questa occasione; i miei suggerimenti, io nu­
tro fiducia di avere oramai allontanato il pe­
ricolo che la. gravità dei disavanzi faceva te­
mere al principio di questa Sessione. Io tengo 
insomma opinione di aveie aperta una via 
per la Quale noi arriveremo, ed arriveremo 
abbastanza presto ad un riordinamento com­
pleto della nostra finanza. 

(La seduta è sospesa per cinque minuti). 
Presidente. La seduta è ripresa. 
Ministro delle finanze. Rimane adesso a 

vedere se il contratto che io ho avuto l'onore 
di proporre alla Camera meriti veramente 
tutti gli appunti che gli sono stati fatti in 
questa discussione. 

E prima di tutto consideriamo la que­
stione della connessione del prestito colla 
regìa- Molti degli oratori che mi hanno pre­
ceduto hanno espresso il concetto che l'unione 
del prestito con l'operazione^ della regia sia 
dannosa all'uno ed all'altra ; che era meglio 
far la regìa da una parte ed il prestito dal­
l'altra, senza quel legame che avvi nel con­
tratto di cui discutiamo. 

Signori, io credo invece che questo danno 
reciproco fra queste operazioni non esista 
effettivamente, e mi proponga di dimostrarlo 
alla Camera. 

In primo luogo, se si prende a considerare 
il prestito, esso evidentemente acquista con­
dizioni migliori dall'essere appoggiato sopra 
una regìa. 

Non è, signori, come taluno degli onore­
voli preopinanti ha creduto poter sostenere, 
non è che lo Stato accatti una seconda firma 
da una società privata, per farsi garantire 
la sua. Nulla di questo avviene: è la società 
che si accolla la regìa, la quale fa al Go­
verno un'anticipazione, che viene rimborsata 
e ì cui interessi souo serviti sopra il canone 
stabilito, ed e naturalmente cotesta società 
che emette obbligazioni per riunire la somma. 

Ora, a parer mio, nulla v' è d'indecoroso 
per il Governo in quest' operazione ; e tant'e 
vero, o signori, che un'operazione affatto ana­
loga, quasi identica, direi, è stata fatta da 
alcuni «lei nostri onorevoli colleghi a propo­
sito della vendita dei beni demaniali. Anche 
sopra i beni demaniali sono state emesse ob­
bligazioni dalla società che si è incaricata 
della vendita, obbligazioni garantite dal Go­
verno : ma che perciò ? E venuto mai in 
mente a nessuno di asserire che queir ope­
razione fosse indecorosa, di dire che il Go­
verno era andato accattando la firma di una 
società per emettere dei titoli suoi che non 
avrebbero avuto credito. 

10 prego la Camera di esaminare pacata­
mente questa operazione, di fare i debiti con* 
fronti con le operazioni precedenti, ed essa 
vedrà che molte delle accuse, che molte delle 
obbiezioni che a questa operazione si vanno 
facendo, sono, non dirò passionate, ma al­
quanto esagerate, ed è perciò bene che la 
Camera le valuti con tranquillità di giudizio 
per eliminare veramente quella parte che non 
è esattamente giusta, che non si applica con 
perfetta equità all'operazione che io ho avuto 
l'onore di proporre. 

11 prestito si giova dell'appoggio sopra la 
regìa, imperocché ha la sicurezza del servizio 
delie obbligazioni ; è invero una specie di 
operazione industriale, ma basata sopra l'an­
damento il più sicuro, il meno soggetto alle 
fluttuazioni deli'industria. 

r 

Questa operazione deve quindi necessaria-
ineute produrre l'effetto che i titoli di questo 
prestito si dovranno negoziare a condizioni 
di gran lunga m.glion che con qualunque 
altro modo in cui si facesse una emissione. 

Rimane a vedere adesso se il prestito nuoc­
cia come si è detto alla regi a. SI è osservato 
che gravitando il prestito sopra la regìa, e 
tornando il prestito vantaggioso al Governo, 
sarà l'altra operazione la quale ne soffrirà. 
Ed anche quosto, signori, io credo di poter 
dimostrare che veramente non accadrà. 

Bisogna però prima farsi un concetto chiaro 
del modo coi quale agirà questa règia e della 
base vera, effettiva di codesta opeiazione. Im­
perocché, signori, io non posso tacere alla 
Camera che molte esagerazioni sono state 
propagate sia con giornali, che in altro modo 
sopra i proritti probabili di questa operazione. 
Fervide immaginazioni hanno enormemente 
lavorato da un mese a questa parte, ed io 
credo necessario ricondurre le cose alla loro 
realtà, perchè ci possiamo fare un concetto 
chiaro e giustificato dei vero stato dei tatti. 

Cominciamo adunque da quest'aumento an­
nuo che i prodotti del tabacco sogliono dare 
all'àmminiatràzione dei tabacchi. 

Noi non abbiamo una lunga storia e il re­
gno d'Italia ha vita da pochi anni. L'ammi-
nistraiipne dei tabacchi, che, come diceva 
l'onor. Ferrari, riepiloga tane le circostanze 
delio Stato, ha anche que^tu, che essa è troppo 
giovane per poter fornire una iunga sene di 
risultati coi quali ci s*a possibile emettere 
pacatamente e seriamente uà giudizio. Pur 
non ostante qualche cooa abbiamo cne può 
bastare a darci,.un'idea dei risultati che al­
unno nei pnmf anni possiamo ancora aspet­
tarci. 

L' amministrazione generale delle gabelle 
ha stampato, così per uso d'uffizio, i risultati 
dei piouotti lordi dai 18(32 fino a tutto il 
1867 ; e questi risultati uei prodotti lordi 
delie manifatture dei tabacchi, meritano tutta 
l'attenzione della Camera, ma hanno bisogno 
di qualche schiarimento, di qualche diluci­
dazione. (Continua) 
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DISCORSO DI BEUS.T 

Ecco il testo del discorso che il barone 
di Beust pronunciò all' ultimo solenne ban­
chetto de' tiratori federali a Vienna : 

Onorevolissimi Signori, 
L'accoglienza oltremodo cordiale, che mi 

venne fatta ieri al mio comparire in questo 
luogo di festa, fu per me un incitamento ad 

' 1 & L • 

accettare il gentile invito al banchetto odierno. 
In quest'occasione mi è dato pertanto di por­
gervi i miei caldi ringraziamenti, e dirvi 
quanto lieto io sia di trovarmi in mezzo a voi. 

Quello che gli onorevoli oratori dissero 
prima di me m'impone novelli doveri di 
gratitudine, "ed io credo di non poterlo infatti 
dimostrare meglio che dicendovi," scorger io 
in ogni manifestazione della pubblica fiducia, 
non solamente un'onorifica testimonianza per 
il passato, ma eziandio un debito per l'av­
venire, debito ch'io ho da soddisfare (applau­
si). Credo di poter pronunziare^queste parole 
anche in nome dei membri del'Governo as­
senti (Applausi). 

Signori ! Fu una bella, una solenne festa 
quella che venne celebrata in questi luoghi. 

La memoria della medesima sopravviverà, 
coin'io penso, nei cuori ; essa vivrà eziandio 
negli animi. Se io dovetti rimaner lontano 
nei giorni in cui venne inaugurata, mi fu 
cosa tanto più desiderata di poterle almeno 
dedicare un saluto di congedo, ed è forse 
meglio ch'io fossi chiamato anziché a ciò, a 
darle il benvenuto. Sebbene avanzato negli 
anni, sono tuttavia suscettivo d'entusiasmo 
per il passato, come per quello che ha da ve­
nire. Sennonché il mio ufficio porta con se 
ch'io faccia dominare dappertutto la mode­
ratrice mano dell'esperienza sopra i miei sen­
timenti. Questa è altresì quella che mi gui­
da, o signori, anch'oggi che vi parlo ; e pu­
re, lo spero, dalle mie parole si scorgerà; 
ch'io sono divenuto buon Austriaco e sono 
rimasto buon Tedesco (Fragorosissimi ap­
plausi). 

lo vengo ora appunto da quelle magnifiche 
vallate delle nostre regioni alpine, là dove, 
in mezzo a gigantesche altitudini di monti, 
una cascata d'acqua ronereggiante si preci­
pita sopra erto pendio; e come là talvolta 
avviene allo stanco viaggiatore, che sognando 
crede di sentire in quei rumore armonie me­
lodiose, così successe a me eziandio, allorché 
là pervenne l'annunzio dei suoni festivi, al­
lorché sentii oltre le onde altospumanti l'eco 
dell'entusiasmo, ed io discesi nella profonda 
vallata e vidi, come quei fiotti medesimi, dei 
quali avea poc'anzi udito il potente fragore, 
procedevano oltre alacri, assidui ed irresisti­
bili, ma per un letto regolato ed in tranquilla 
limpidezza (Vivi applausi). 

Del pari, o signori, io pensai, lo spirito 
del popolo può essere, del pari sarà, se il 
medesimo nei momento dell'entusiasmo si fa 
sentire altamente rumorregiante, poi si lascia 
condurre nelle vie tranquille e ferme ed in 
esse spingere irresistibilmente, fino a che 
nella quiete del largo, ma arginato letto, ei 
trovi la forza di sostenervi sicura la nave 
della pubblica cosa. Similmente, o signori, e 
questo è il mio vivo desiderio, possa anche 
l'entusiasmo, il quale dalla festa or chiusa 
venne suscitato in quanti vi presero parte, 
nell'ulteriore svolgimento delle suelcoasegueuze 
condurre, superando gli scogli della discordia 
e della dissensione nella tranquilla corrente 
della pace e della conciliazione (Applausi). 

Signori ! Nel paese, al quale io già appar­
tenni, ebbi l'occasione di prender parte a due 
grandi feste nazionali tedesche. Anche allora 
tutti erano pieni dei più nobile entusiasmo, 
nessuna dissonnanza le avea turbate, ed ohi 
in che bell'accordo si fuse nell'ultima di 
quelle feste l'armonia del canto coll'armonia 
dei pensieri, dei sentimenti, degli intenti. ! 
Eppure, era appena trascorso un anno, e la 
guerra civile divampò in altissime fiamme. 
Forse mi si opporrà che il popolo tedesco 
era d'accordo, ma che non l'erano i suoi 
principi ; che furono i suoi Governi quelli 
che si divisero, quelli che condussero i po­
poli alla lotta di sangue. Errore grande e 
gravissimo ! A dì nostri non si guerreggiano 
più guerre di gabinetto (Fragorosi applausi). 

Chi ciò sostiene, può sostenere altresì che, 
appunto perchè i temporali si sprigionano 
dall'alto, essi formansi nelle regioni supe­
riori dell'atmosfera e non dai vapori che dai 
basso si elevano in alto (Applausi, Grida: 
benissimo). 

Il popolo tedesco appunto non era d'ac­
cordo. È vero che tutti volevano avere una 
Germania unita, potente, libera, ma per crearla 
pensavasi nel Nord, diversamente da quello 
che si pensava nel Sud, diversamente in una 
parte del Nord ed ancora diversamente in 
una parte del Sud. E precisamente perché il 
punto in cui si colloca un partito, è pur 
troppo, irremovibile, e per lo più gli sforzi 
a conciliare gli estremi non vengono trattati 
come pari ad esso, per ciò appunto le cose 
poterono venire ad un urto si violento. 

Oh che quelle dolorose esperienze non va­
dano oggi dimenticatoi Parole di battuta e 
programmi, per quanto possano corrispondere 
alle direzioni dello spirito pubblico, da so 
soli però non valgono a promuovere il bene 
pubblico, e ben di rado giovano ad intendersi 
sul meglio comune. 

Un pensare giusto ed equo, un operare ri­
soluto ed onesto, ecco quanto riconcilia i par­
titi (Applausi) e rende fra loro amici i po­
poli (Vivi applausi). La politica dell'Austria 
non si spinge più oggi negli affari della Ger­
mania, e nessun pensiero di rivincita riempie 
gli animi in questo Impero (Vivi applausi); 
ma nessun trattato impedisce all'Austria di 
procurarsi rispetto, fiducia, simpatie mediante 
quello che il popolo ed il Governo fanno e 
procacciano. 

Il libero svolgimento di tutte le forze mo­
rali e materiali, svolgimento che oggi nò 
rassomigliante sfavore dei nostri nemici, né 
l'angoscioso pessimismo dei nostri amici non 
ci possono sottrarre più alla piena luce del 
dì, questa non è azione diplomatica, sopra 
cui gettasi il sospetto dell'intrigo, no: essa 
è l'opera dell'uomo retto ed onesto, il quale 
con ciò guadagnasi fiducia. Solamente non 
ci si sturbi in que3to lavoro, io ci si alleg­
gerisca mediante una schietta, una onesta 
simpatia, mediante una tale simpatia quale 
da vicino e da lontano vennero a porgere 
a noi in modo A sorprendente e sì conlaate 
tanti compagni della -festa, per il che noi 
non possiamo ringraziarli abbastanza. La Ger­
mania non avrà a pentirsene (Applausi). 

Ora, o sigaori, permettete ch'io compialii 
mio pensiero, rivolgendovi ancora una parola, 
non solamente come Tedesco, ma propria­
mente da buon Austriaco. Il contatto del­
l'Austria colla Germania e fai cosa che cer­
tamente nessun partito in* Germania, ed io 
posso arditamente soggiungere, nessuna na­
zionalità nel complesso della Monarchia au­
striaca, respinge. (Approvazione). Ove però si 
voglia, o signori, che l'elemento tedesco in 
Austria si faccia l'antesignano di questo con­
cetto, allora non lo si può disgiungere dalle 
altre stirpi, le quali con pari diritto, con fe­
deltà pari e con valore ed aunegazione dei 
pari esperimentata, appartengono all' Impero 
(Applausi). 

L'unione, la concordia di tutte le popola­
zioni che vivono sotto lo scettro del nostro 
augusto Imperatore, è dessa appunto che so­
lamente può garantire l'adempimento di quella 
missione storico-civilizzatrice dell'Austria, la 
quale è un interesse dell'Austria ed è al­
tresì un interesse della Germania. Gli è per­
ciò, o signori, che il mio brindisi e dedicato 
alia pace ed alla conciliazione, come appor­
tatrici di un progresso ordinato, come custodi 
della ragionevole libertà, come pietra ango­
lare di un sicuro e durevole ordine di cose. 
Evviva ! 

Tutta l'adunanza proruppe in unanimi 
e fragorosissimi applausi. 

B 

Si ha da Atene, 1° agosto : 
Come saprete, i Caniiotti, stanchi ormai 

dal lungo combattere e non prevedendo con 
tutti i loro sforzi di veder coronata da suc­
cesso la loro perseveranza, decisero di do­
mandare la protezione dell' Inghilterra. Qui 
questa decisione dei belligeranti caniiotti fece 
somma sensazione, e si riguarda come uno 
di quei passi disperati, ai quali ricorrono per­
sone stanche dal lungo ed infruttuoso com^ 
battere ; v'è però anche chi pretende ch9 que­
sto atto possa più agévolmente fare ottenere 
ai Candiditi l'adempimento dei loro desideri. 

Io credo che il Governo inglese ha già dal 
principio dell'insurrezione candiotta manife­
stata la sua politica su tale vertenza, e che 
perciò poco o nulla sia da attendersi da quella 
parte. Intanto continuano a partire dalla 
Grecia le famiglie profughe alla volta della 
loro patria. Sabato scorso una ventina di fa­
miglie, accompagnate dal segretario dell'affi: 
basciata turca e dal direttore di polizia, si 
imbarcarono sul piroscafo del Lloyì, che verso 
le sette di sera salpò dal porto di Pireo. 

Però anche dei volontari! continuano a tra­
sferirsi dalla Grecia in Caniia per combat­
tere : così la settimana scorsa partirono 200 
uomini sotto il comando del noto Leonida 
Bulgarie, il quale, come forse vi rammente­
rete, l'anno scorso fu fatto ^prigioniero dai 
Governo turco per un tentativo d'insurre­
zione fatto nella Tessaglia. 

Stante le ultime notizie dell'isola insorta, 
i turchi avevano abbandonato il progetto di 
occupare le gole di Samaria, ove si era rifug­
gito gran numero di insorgenti colle loro fa­
miglie. 

Nella nostra Camera piovono le interpel­
lanze ed i progetti di legge ; però finora il 
ministero ha sempre la prevalenza. Fra i 
progetti di leg?e, letti ultimamente nella 
Camera, ve ne ha uno, sottoscritto da 70 de­
putati, il quale ribassa il diritto d'esporta-

. zione dell'uva passa da 20 a 10 dramme per 
I mila. Il governo ha intenzione di combattere 
j questo progetto, che l'opposizione sosterrà 
s per il vantaggio dei produttori greci. 
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L'elezione di Sira è terminata; la vitto- I il Consiglio municipale di Venezia, dopo le 
r;a resta al ministero; riescirono eletti; Ca- 1 dimissioni offerte da 28 consiglieri, 
nnria, ministro della marina; Glarachi e fi - Si crede imminente la pubblicazione del 
piallai avvocati, li Big. Gnstidis, per mezzo I d e c r e t o ministeriale che approva la emissione 
del fitto foglio pretendeva d esser sicuro della d i 1 6 r m l i o n i d e i n u o v i b i g l j e t t i d a H r 0 5 
riuscita, rimase questa volta escluso. Buiga- i n SO0tituzione di quelli vecchi di egual va­
ria glielo promise e tenne parola. Ora avre- l o r e . Co9Ì l a guitta dei banchieri. 
mo da leggere nel foglio del signor Cnstid?s \ -n, „„ • u . A. _ ... . , . - . • 

i-lu Fniminanti pnnfrn il minià^M I *~ D a u n 0**™* del mattino si dichiara 
articoli fulminanti contro U m.matero. c h e r o n o r e v o l e M.nghetti, non volendo ab-

(uasz. ai uenova) g bandonare la carriera parlamentare, non ha 
accettato l'offertogli posto di ministro d'Italia 
presso la Corte di Londra. 

— Il Diritto smentisce le voci di modifi­
cazioni rninisteriali,fa cui ieri VOpinione ac­
cennava, e che noi, "per debito di cronisti, 
riferimmo. 

GENOVA. — Dilla Giunta municipale di 
Genova fu inuoltrata al ministro dei lavori 
pubblici una rappresentanza relativamente al­
l'erario della ferrovia ed al percorso tra Ge­
nova e Milano. 

TORINO. — Alcuni giornali torinesi di­
cono che S. M. il Re si recò a Valdieri. 

Scrivono alla Corrìsp. Bullier. da Berlino : 
La notizia del prossimo richiamo del conta 

d'Usedom da Firenze manca affatto di fon­
damento. Se egli non dà. la sua dimissiono^ 
il Governo sarà troppo fortunato di avere un 
rappresentante come lui, che ha saputo farsi 
bene accogliere da tutti i partiti senza ecce 
aione, e che è a ŝai stimato e bene viso dal 
Governo e dal Re. La rivelazione del gene­
rale Lamarmora unendosi alle manifestazioni 
di Vienna, più chiassose che pericolose, avrà 
un risultato che 1- antico capo dell' esercito 
italiano si sarebbe difficilmente aspettato. 

La Prussia riconosce sempre più la neces­
sità di arrivare ad un accordo coll'Austria, 
e siccome il barone di Beust ha fatto da 
parte sua tuttociò che da esso si poteva aspet­
tare neir interesse di un avvicinamento, è 
probabile che fra poco sarà fatta al gabinetto 
di Vienna una proposta confidenziale. Ecco 
almeno c:ò che sento a dire da persone bene 
informate. 

Non si è ancora completamente sicuri circa 
ai piani attribuiti alla Francia relativamente 
al Belgio ed all'Olanda e sembra che il go­
verno inglese sia meno tranquillo di quello 
che ha voluto sembrare nella sua risposta al 
sig. Otway. Il gabinetto di Londra sarebbe 
esso pure di parere che un avvicinamento 
della Prussia all' Austria servirebbe di ga­
ranzia al mantenimento della pace. Si dice 
persino che la regina Vittoria, la quale dopo 
aver soggiornato per qualche tempo nella 
Svizzera si recherà in Alemagna, cercherà di 
determinare una riconciliazione completa fra 
il re di Prussia e l'imperatore d'Austria. 

Quest' ultimo però non vedrebbe di buon 
occhio il matrimonio del giovane re di Ba­
viera colla figlia dello czar Alessandro, e non­
dimeno questo matrimonio è assai probabile 
ed è molto appoggiato dalla Corte di Berlino; 
talché la parte che questa Corte prende a tale 
unione potrebbe pregiuiieare ai tentativi di 
riavvicinamento all' iiustria attribuiti alla 
Prussia. 

•**** 

NOTIZIE ESTERE 
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La Corrispondenza provinciale di Berlino 
contiene la seguente nota, già accennata dal 
telegrafo: 

Si conferma in modo assoluto che il go­
verno austriaco ha giudicato conveniente di 
dare delle spiegazioni sulla sua situazione 
rispetto alia festa dei tiratori a Vienna. Il 
rappresentante dell'Austria presso la Corte di 
Prussia è stato incaricato di trasmettere al 
gabinetto di Berlino le comunicazioni che il 
suo governo gii aveva indirizzato a questo « m e n t e tradotto da Firenze a Pietroburgo, e 
proposito. Secondo quanto recano 1 giornali I c h e i{ b a r o n e d e Werther lascierà l'amba-
austnaci, il cancelliere dell'impero, barone | sciafca di Vienna per recarsi a Firenze, 
di Beust, avrebbe dichiarato ufficialmente che 3 ai?or»rA n; *: «nw«:ùA:̂ i „„„;„,. i„ n« 
\\ anwnm ari «trifinn h affitto ««trinar» alla P oM\BIA. — Ci Si annuncia, SCHVe la Cor-
ranB^n^-^%no^^&^ ? respondance Italiese dell'11, che la reg-

tanto più lontano in quanto che si trova già ^ J ^ ^ i ^ ' ^ ^ ^ i PxStS&F7 

alle prese sul suo terreo, colle difficoltà delle 1 **E**-*J£ ? s c e s e *l t l 0 u 0 d e l P*™P*W. 

FRANCIA. — Il telegrafo ci trasmise il 
sunto del discorso che I imperatore pronun­
ziò a Troyes. Ne diamo ora il testo quale ci 
portano i fogli francesi dclPll ricevuti ieri 
sera? 

«Non ho voluto passare da Troyes senza 
fermarmivi un istante, per dare una prova 
della mia simpatia alle popolazioni della 
Champagne che sono animate da sentimenti 
tanto patriottici. 

« Ho constatato con piacere 1' anno scorso 
i progressi dell'industria nel vostro diparti­
mento. Vi impegno a perseverarvi perchè 
nulla minacciamogli la pace d'Europa. Abbiate 
fi lucia nell' avvenire e non dimenticate che 
D:o protegge la Francia. — Come nei pezzi 
da cinque franchi ! 

— Mentre un dispaccio telegrafico di Pa­
rigi reca che il sig. Rochefort redattore della 
Lanterne è citato a comparire davanti il 
tribunale correzionale della Senna, un altro 
dispaccio di Bruxelles, 10, che troviamo nei 
fogli francesi, dice che il signor Enrico Ro-
chefort è arrivato nella capitale del Belgio. 

BELGIO. — L'Indipendance Belge riceve 
da Ostenda 9, una lettera in cui si parla di 
una seria recrudescenza nella malattia del 
principe reale. 

Il citato giornale spera ancora che questa 
notizia sii esagerata. 

GERMANIA. — In seguito ad un'ordi­
nanza granducale l'ingresso del Meclemburgo 
nello Zollverein avrà luogo V11 agosto. Le 
merci straniere introdotte nel gran ducato 
saranno sottoposte ad inventario, e paghe­
ranno i nuovi tributi doganali. 

PRUSSIA. - Il Tagliati di Vienna ha un 
•telegramma di Berlino del 7 corr,, nel quale 
è detto che il conte Usedoni sarà probabil-

questioni delle nazionalità. 
Egli non aveva il diritto, d'altronde, d'im­

pedire questa festa popolare data senza la sua 
partecipatone, e siccome egli aveva seria­
mente procuralo d'impedire e proibire gli ec­
cessi che avrebbero potuto produrvisi, egli 
doveva protestare anticipatamente contro ogni 
induzione che se ne tirerebbe contro di lui e 
respingere a questo riguardo ogni responsa­
bilità sotto il rapporto polìtico. 

Si deve riconoscere con soddisfazione che 
il governo austriaco, con un movimento spon-
taneo si sia dato premura di allontanare ogni \ 
sospetto d'iniziativa o di partecipazione nelle f 
•dimostrazioni che hanno avuto luogo a Vien- | 
na, e di preservare così da ogni alterazione 
V buoni rapporti esìstenti fra la Prussia e 
1 Austria. 

ROMANIA. — Si stanno organizzando at­
tualmente tutti i posti di guardia, che fino 
ad ora erano rimasti in custodia dell'Austria 
e della Russia, che ne ricevevano la inden­
nità. Questa riorganizzazione affida i posti a 
funzionari prussiani. 
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Dalla Qazz. d'Italia: 
Ci si annuncia, scrive la Correspondance 

Italienne dell'll, che la reggenza della Ser­
bia annunziò ufficialmente al nostro Governo 
che il principe Milano Obrenovitch IV ascese 
al trono del principato. 
; — Secondo la Gazzetta del Popolo, il mi­

nistro dell'interno intenderebbe di sciogliere 

I 
r. 

I 

sco, Cavalli conte Ferdinando, Fioravanti 
barone Onesti Gaetano, Brillo ing. Giovanni, 
Venier conte Pietro. 

Giustificarono la loro assenza i consiglieri : 
Tommasoni aw. Giovanni, TolÉolati Giuseppe, 
Miari conte Felice, Maluta Giov. Battista, 
Rocchetti ingegner Paolo, Sacerdoti dottor 
Massimo, Moschini dott. Giacomo, Brusoni 
dott. Giacomo. 

li Sindaco demanda di riportare ad altra 
seduta il proseguimento della discussione sui 
progetto di sistemazione delle Scuole Comu­
nali, dovendo la Giunta avvisare ai mezzi di 
togliere le lacune, che in quei progetto ar­
recarono le deliberazioni del Consiglio. — 
Prega gli onorevoli Consiglieri quindi di pre­
sentare entro venerdì alla Giunta quegli e-
mendamenti, che credessero opportuni, e ciò 
per poterli accettare o respingere con matu­
rità di giudizio, e per evitare la deliberazione 
di emendamenti improvvisati. 

Gapodilista dichiara che i suoi emenda­
menti furono prodotti da un mese e studiati. 

Il Sindaco gli risponde d'aver accennato 
agli emendamenti, che potrebbero in seguito 
esser prodotti, ed invita il Segretario a leg­
are il resoconto morale della Giunta per 
^esercizio 1867. 

In questo resoconto son passati in rassegaa 
le principali operazioni del 1867 — i criteri 
che informarono le proposte della Giunta — 
ed il modo col quale deasa,eseguì le delibe­
razioni del Consiglio. — È. un quadro che 
riproduce fedelmente! la vita municipale di 
quell'anno, e che venne accolto dal Consiglio 
con manifesti segni di approvazione. 

Bellavitìs loda il resoconto morale e, fa­
cendosi interprete del Consiglio, ringrazia la 
Giunta per l'opera indefessa, e per la rara 
intelligenza addimostrata nella esecuzione dei 
molti provvedimenti deliberati. 

Il Sindaco, dovendosi trattare di argo­
menti personali, prega il pubblico di abban­
donare la Sala. 

Nella seduta segreta il Consiglio deliberò : 
1. di accordare la sanatoria alla Giunta 

pel sussidio di ital. lire 300 corrisposto al 
diurnista Contarmi Angelo ; 

2. di pronunciare l'ordine del giorno puro 
e semplice sulla proposta fatta da alcuni 
dei»i Consiglieri, perchè fosse accordato un 
sussidio al pittore;;Caratti Augusto*, 

3. di allogare al pittore Caratti Augusto 
la copia del quadro di Roinanin da collocarsi 
nei Coro vecchio di S. Giustina, in quanto 
ne venga concesso al Comune l'originale. 

La seduta è sciolta alle ore 10 lj2|pom. 
Domani seduta pubblica alle orej.8 pom. 

! 
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E NOTIZIE VARIE 
C ^ S M i l L M * C O M U N A L E ! 

Seduta straordinaria 
autorizzata con decreto 30 luglio 1868 

della R. Prefettura 
Presici., A. co: comm. ffllcucglilni Sind. 

Seduta, 12 agosto. 
La seduta è aperta alle ore 8 pomer. 

, Sono presenti i seguenti consiglieri: 
Dott. Andrea comm. -Meneghini Sindaco e 

presid., Frizzerin dott. Federico, Da Zara dot­
tor Moisè, Cerato dottor Carlo, Cristina Giu­
seppe, Piccoli dott. Francesco, Bellavitis prof. 
Giusto Senat., Emo Capodista co: Ant.,Mor-
purgo dott. Emilio; Meggiorini dott. Sante, 
Marcon Antonio, Giuatmian conte Girolamo, 
Zacco conte Teodoro, Fusari dott. Nicola, Co-
rinaldi conte Michele, Trieste Giacobbe, Ma­
garono Giacomo, Marzolo professore France-

Nonii»a. — Con R. decreto fu nominato 
secondo scrittore nella cancelleria di questa 

| R. Università il signor Costa Alessandro già 
alunno nell'ufficio stesso. 

iHbaUiBnenito. — Proseguiva anche oggi 
il pubblico dibattimento, di cui ieri facemmo 
parola, coll'audizione e [confrónto dei testi-
monii. 

Un padre cAppuccino fu dai RR. Ca­
rabinieri condotto in Padova per salvarlo 
dalla indignazione di parecchi abitanti di No-
venta, in causa d'imputazioni già deferite al 
potere giudiziario. 

llftiario d i i*ti5ill»Iiea S i c u r e z z a . 
6 agosto. 

Le guardie di P. S. procedettero all'arresto 
dei nominati : Sante S. del fu Valentino di 
anni 37 di Udine, sedicente per mancanza di 
recapiti e di mezzi di sussistenza. . 

Giovanni F. di Giovanni di Venezia, orefice 
perchè sprovvisto di regolari recapiti e di 
mezzi di sussistenza. 

Teresa Z. di Treviso, qui domiciliata, ca­
meriera, fu assoggettata alla visita sanitaria. 

Fu dichiarato in contravvenzione un vet­
turale per^trasgressione del Regolamento mû  
nicipale. 

Un eiwove «il s t ampa ,— Il corrispon­
dente della Perseveranza scriveva : « Nei 
Parlamento italiano il Menabrea non è che 
italiano » il compositore ed il correttore cre­
dettero bene di o Dimettere il che, così la frase 
restò a questo modo: «Nel Parlamento ita­
liano il Menabrea non è italiano». La Per­
severanza trovasi pertanto obbligata fare am­
menda dell'errore con un articolo.... di tre 
colonne. 

• 
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ULTIME NOTIZIE 

p La Gorrespond. Italienne annunzia che il 
governo egiziano, con lo scopo di facilitare 
l'andamento degli affari giudiziari aveva or­
dinato or fa un anno che tutti gli atti giù-

diziari destinati ad essere prodotti davanti a' v 

tribunali misti, dovessero essere scritti in 
francese e accompagnati dalla legale tradii* 
zione araba. — Questo provvedimento ha 
sollevato giusti reclami per parte degli ita­
liani che trovansi in Egitto, ove la lingua 
italiana è generalmente diffusa. Il nostro con­
sole, appena fu nota la misura presa dal go^ 
verno egiziano, hi protestato contro Vappli­
cazione della medesima in ciò che si referisce1 

agli atti che debbono essere redatti m lingua 
italiana. 

Siamo lieti di annunziare che il governo* 
di S. A. il viceré d'Egitto, comprendendo la-
ragionevolezza della domanda del console ita* 
liano, ha nuovamente autorizzato l'uso della' 
lingua italiana in tutti gli atti giudiziari, a 
condizione però che vi tosse sempre aggiunta-• 
una traduzione araba. 

* f c * 

Leggiamo nel Gittadino di Trieste, in date 
del 9 agosto : 

Il signor governatore della luogotenenza 
T. M. barone de Mòriug ricevette negli ul­
timi giorni le autorità del paese, presenta* 
tegli dai rispettivi capi. 

Ieri fu la volta dei Consiglio municipale 
che andò in corpore ad ossequiare il signor 
governatore, condotto dal podestà e dai due 
vice-presidenti. Il s;gaor T, M. si fece pre­
sentare ogni singolo consigliere e strinse & 
ciascuno la mano. 

Nel congedare il Consiglio il sig. De Hea­
ring ebbe a dich:arare, riconoscer lui piena­
mente i diritti della nazionalità italiana di 
Trieste, ma non poter tollerare che quei di­
ritti generino idee di distacchi, le quali non 
potrebbero effettuarsi giammai. 

Queste ultime parole fecero eattiva impres-
siore sul Consiglio, ed il signor podestà e 
P'ù vivamente ancora il signor V. P. Mor> 
purgo se ne resero interpreti presso il signor 
De Móring. 

Questi con molta affabilità e franchezza 
disse di non avere inteso con quelle parole 
di dirigere un rimprovero al Consiglio della 
città, ma unicamente di confortarlo all' os­
servanza delle leggi, 

Eeplicòil consigliere Gregorutti, che il mu­
nicipio triestino osservò sempre scrupolosa-' 
mente le leggi dello Stato. 

t-* ™^'W4£tfiitj'a*>ìaiÉ>*'Wj^»,i"*'iy'"' 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

BERLINO, 12. — Il Monitore prussiana 
dice che colla dichiarazione del 31 luglio e^o 
volle declinare la responsabilità della nota 
Usedom unicamente perchè il Governo non 
e d'accordo ne sulla forma ne sulla sostanza 
con alcune frasi della medesima, Soggiunga 
che il piano della campagna era allora già 
conosciuto dalle parti interessate. 

LONDRA, 12. - Il Times dice che il di-
scorso pronunziato dall'imperatore a Troyes 
è una risposta autorevole fatta alle recanti 
voci di guerra. Conchiude ch'esso è quinto 
dovevasi attendere da un sovrano responsabile 
delia grande nazione. 

EM3, 11 (Ritardato). — Domani il re di 
Prussia e lo Czar avranno un abboccamento 
a Schvalbach. 

PARIGI, 12. — L'imperatore passerà ve­
nerdì in rivista la guardia nazionale e Tar­
mata di Pungi. 

BERLINO, 12. — La Corrispond. provin­
ciale esprime la sua viva soddisfazione pel 
discorso di Beust ai tiratori tedeschi, e dice 
ch'esso non resterà senza eco in Prussia. 
Soggiunge che la Prussia senza partecp'are 
alle trattative militari degli Stati del Sud 
approvolle come utili al sistema di difesa di 
tutta la Germania. 

Le Loro Maestà partiranno in settembre 
per i ducati dell'Elba. 

**&>*4*4*f 

WQfOSEM M eOBB& 
agosto PARIGI 

Rendita fr 8 01Q 
» italiana 5 Ofo • 

Az. Perr. Vittorio E man. 
» » lomb.-venete - « 

Obbl. » > » 
» » romane. 

Obbl. » » • • . 
Obbl. » meridionali . 
Cambio suU' Italia . . 
Credito mobiliare francese 

11 
70 10 
52 95 
43 — 

405 -
215 — 

40 -
93 -

139 -
81i4 

276 -

12 
70 02 
52 80 
43 — 

403 -
215 — 

40 — 
95 — 

139 — 
81i4 

275 -

Ford. Campagna (ferente responsabile. 
i % ^ " , " * * w 

Hfpnla uo&ML-ige. — Nella Corrispondenza 
fiorentina di martedì correvano involontari 
alcuni errori che venivano in parte corretti 
durante la tiratura del giornale. Per le copie 
che non lo furono diamo l'errata corrige : là 
dove dice : umana, leggi romana — e dova 
è stampato vaso, leggasi naso — e invece 
di presentò, presentì. 
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N. 3966. 
EDITTO. 

Si notifica alla Signora Rosa Contessa Fer-
yari Gradenigo, assente d'ignota dimora, che 
Felice Baschirotto di Montagnana, produsse 
HÌ di lei confronto V. istanza 6 Luglio 1868 
J& 3966 per estradazione del deposito di Au­
striache Lire 77:10, residuo d'asta giudiziale 
31 Ottobre 1855, e che questa Pretura né 
^ortìinò; l'intimazione all'avvocato Luigi dottor 
Chinaglia, che venne destinato in di lei cu­
ratore ad actum, ed al quale, prima della 
comparsa fissata pel giorno 28 Agosto 1868, 
j^otrà far giungere ogni.creduta eccezione o 
scegliere altro procuratore, indicandolo alla 
Pretura mentre in difetto dovrà ascrivere a 
ile medesima le conseguenze della propria 

^nazione. , 

Palla R. Pretura. 
Montagnana 6 Luglio 1868. 

Bossf Gancellista. 
Il Beggente 

i 

F R A N C H I . 

( 3 . pub . n. 315.) 

alla Libreria ed. Sacchetto 
è Ita Tendi la ( > 

m 

% EL O 
ad uso 

DELLE SCUOLE PRIMARIE 
e) della 

PROVINCIA DI PADOVA 

• , 

prezzo it. cent. 
W. \ I fi 

approvato dall'Autorità Ecclesiastica e 
Consiglio Provinciale Scolastico 

da 

prima Via Gigantessa adesso Via Pedrocchi, dirimpetto l'Università 
Il sottoscritto si pregia annunciare che nel suo Stabilimento si fanno Bexitfi © Itomi!»* 

t i a r e A r t i He* I a l i legati lanto in O r o quanto in P l a t i n o , , t ' a i i t s c i a . T a r t a r u g a , Alli­
b r a e c c . , diètro sistema nuovissimo americano .imitando perfettamente i denti naturali ed 
applicandoli senza svellere le radici esistenti, col vantaggio che ognuno potrà levar e met­
tere le Dentature senza alcun incomodo. — Così pure si impiombano i denti guasti e car­
nat i senza dolore. 

Lo commissioni, che saranno effettuate con molta sollecitudine ed a prezzi limitatissimi 
si ricevono dalle » antim. alle 5 pomer. 

$. Scliocn 
(6 pub. n. 332) meccanico dent is ta 

H O 
di B. D ' I S R A E L I M. P . 

I .. . . v ) ' I * 

traduzione dall'inglese 
di F. B. 

Prezzo It. Lire 1,50 

(6 pubi. n:. 6) 
j tutti impiegano col più gran successo il fosfato di ferro solubile, di 
I Leras, per guarire i colori pallidi, i mali di stomaco, l'indebolimento 

del sangue, ridonare al corpo il vigore e la fermezza naturale delle carni, e facilitare 
, lo sviluppo tanto penoso della pubertà. Ciò è perchè in efletti tutto trovasi rinmato 
<>in questo medicamento, per assicurargli una impareggiàbile fiducia; pria d'ogni altro, 
esso riunisce nella sua composizione gli elementi delle ossa e del sangue, ed il suo au­
tore, M. Leras, è dottore di scienze, farmacista, professore di chimica, ispettore del­
l'Accademia, e non ha guari è stato nominato cavaliere della Legion d'onore. A tutte 
queste raccomandazioni bisogna aggiungere gli elogi dei più distinti e sapienti medici, 
di cui eccone taluni: 

« Bisogna classificarlo fra i ferruginosi che si tollerano da questi ammalati, di cui 
organi digestivi mal sopportano le preparazióni di ferro. 

SOUBE1RAN, professore alla scuola di medicina e di farmacia. 
« Questa è, secondo me, la migliore preparazione ferruginosa, la di cui sommi 

zione dà i più rapidi risultati. ', - . 
ARAN, medico dell'ospedale San?Eugenio. 

« La sua forma liquida gli dà un vantaggio immenso sulle pillole; per me, desso è 
superiore alle preparazioni iodate. ; 

ARNAL, medico di S. M. V Imperatore. 
« Di tutti i ferruginosi, non ne conosciamo altri che agiscano tanto prontamente e 

tanto favorevolmente, senza faticare lo stomaco. 
BKLLOC, BAUME, JOLLET e PREVOST, medici degli ospedali. 

« Gli effetti di questa preparazione mi sembrano sicurissimi e prontissimi. 
Dott. DEBOUT, redattore del BULLETIN THERAFEUTIQUE. 

« Di tutte le preparazioni ferruginose, questa è quella che mi ha dato i migliori, 
ed i più belli risultati. 

GLJIOLT, medico degli ospedali. 
fl&egiositS s I*la s ie r i e §2uiai'o, e L u i g i C o r n e l i o 

somministra-

*t 
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Essendomi s t a t o r accomanda to da un mio amico , V Idroanaterino di bocca, qual ef­
ficace rimedio pei mìci mali di bocca scorbutici e Mimatici, non meno per alcuni 
denti cavitai che mi tormentavano ad onta di tutti gì'impiegati"rimedii, io l'adope­

rai, ed ora posso dire che quest'acqua di bocca effettuò l'intiero risanamento delle 
gengive, e produsse un rilevante mitigamento ne'mici guasti e dolenti denti, quindi 
mi trovo nell'aggradevole situazione di potier rendere giustizia ai meriti dei signor 
dentista^dott. POPP e tributargli pubblicamente miei ringraziamenti. 

> - • - - • « J / . = " " • ' ; ' ' 
* ' ' • ' • i J r 

. Francesco bar. di Brandenstein, m. p. Vienna 
. L L 1 m * I * 

t (• I 
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IPcidova R* DAHBIAIV1 f a r i u a e l s t a a l P a o l o t t l 3 Verona A. Fiumi farmacista, 
BTECANELLA farmacista, K: i ABOLÌ lai maoista, FLMHRBAU&S, fratelli MUNSTER negozianti 
in chincaglie, —- Venezia.: Depeaite principale S. Aloisè farmacia ZAMPIRONI, C. BÒTNEE 
farmacista— |'••cràu\or<e : A. ho\iGuo-n^iulè : S. IKC^UIITTÌ — Kovigno.: ANGELO PAVAM 
—• irep.tpi G. t if i l i lilji-.io, 'I. ,ÌJA&III1IA — Udine:\AWWLO FABKIS e FILIPPUZZI farma­
cisti— Ceneda: 'fi, Co.iv laiiLaci&ta — Mre&cjaì A. GittAum: farmacista 

' macie G. MOJA — 
farmacia TA?UC.IO 

- Milano : far-
61 ?,vio. : CARLO hmr/7A farmacista — Firenze: L. F. PIERI— Torino,' 

- Hii/h.a: ' EKKICO LUCKI — Napoli; farmacia BEROAKSTEÌÌ — Ancvtta: 
Qui».' ERtciU — tàpigalWà i SAVIRÌO PSIPAISTÌÌ 
rino, Agenzia D. Mondo. 

Venezia farmacie Pauci, Gaviola 
5,pub. n. 17 
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ciroppo di rafano iodato, di Grimault e C , farmacisti di S. A. I. il pri 
ìe a Parigi, è preparato col succo di piante antiscorbutiche, la di cui 

ìncipe Na„ 
efficacia è! 

Lo s 
poleone 
popolale. 

Desso racchiude il iodo allo stato di combinazione organica, ed è riguardato come 
il migliore. 
La rara perfezione di questo prodotto è impegno a far conoscere l'opinione di taluni 

primarii medici di Parigi, che lo prescrivono giornalmente: 
« Lo sciroppo di rafano iodato è un medicamento di effetto sicuro, e prezioso nella 

medicina dei ragazzi; non solamente supplisce all'olio di fegato di merluzzo, ma lo 
rimpiazza con vantaggio. •> 

Dott. A. CAZENAVE, medico in capo dell'ospedale S. Luigi a Parigi, 
« Lo sciroppo di rafano iodato è un medicamento di prim'ordine pel trattamento delle' 

affezioni linfatiche e scrofolose. Io V ho spesso impiegato con successo in certi casi di 
tisi incipiente, come succedaneo all'olio di fegato di merluzzo. 

; Dott. A. CHARRIER, ex-capo della clinica della Facoltà di Parigi. 
« Lo sciroppo di rafano iodato è uno dei più possenti modificatoli delle costituzioni 

linfatiche. Io ho veduto sotto la sua influenza, delle ulceri'scrofolose, che niente avea 
potuto guarire, cicatrizzarsi con una rapidità straordinaria. Ho veduto disparire delle 
affezioni tubercolose preso i ragazzi, mediante la sua amministraziocé. 

Dott. GUESNARD, ex-interno degli ospedali di Parigi. 
a Lo sciroppo di rafano iodato ha tutti i vantaggi dell' olio di fegato di merluzzo 

senza averne alcuno deg'inconvenienti. 7 

Dott. GUIBOUT, medico degli ospedali, Presidtnte della Società di me­
dicina di Parigi. 

« Lo sciroppo di rafano iodato di Grimault e C. racchiude 1̂ 2 per O20 d'iodo allo stato 
di combinazione organica, simile a quello che si trova nell' olio di fegato di merluzzo. 

Dott. KLETZ1INSKI, prof, di chimica e perito dei tribunali di 
Vienna. A 

3&C|»osSto farnsaefia P S a n c r i e l l a u r o e liiilgS C a n n e l l o (6 pub. n. 7) 
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AH VISO MEKESSA 
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PER CHI DES^DERALGUARIRE 0 MIGLIORARE LA SUA SALUTE 

La celebre Sonnambula sig.AIUII'A 
moglie del' professore D 'AMICO' , 
tutti i giorni,meno i festivi, dà con­
sulti magnetici, dalle IO antim. fino 
alle 6 pom. 

Le persone che consultano di pie-
senza pagheranno it. Lire 3. Se sarà 
chiamata in casa particolare paghe­
ranno Lire 20. 

Quei signori che non vogliono con-

sultare di presenza, spediranno una 
lettera franca, i sintomi, due capelli 
dell'ammalato e un vaglia postale di 
Liro 3,20 centesimi, e nel riscontro 
riceveranno il consulto coli'indica­
zione delle malattie e della loro cura. 
— Dirigersi al prof. PIETRO D'AMI­
CO magnetizzatore in Bologna, V'ia 
Ualliera, N. 576, Palazzo marchese 
Tanari. 

Programma Magnetico * • 

Il professor PIETRO D'AMICÒ, in unione alla consorte ANNA chiaroveggente e sonnambula per 
natura, la qulae è una delle più rinomate e conosciute in Italia tutta ed all'estero per le 
tante guarigioni operate in Bologna ed in altre cospicue città, riceve ogni giorno gran qfianr 

L'ANNA D AMICO ha guarito una infinità di mali, quali sono morbi, malattie di petto con 
tosse e sputi di sangue, tendenze alla tisi, epilessie, impedimenti d'urina, piaghe, cancri, 

, isterismi, idropisie, asme, bronchiti, malattie» degli occhi, < "' " 

alattia, ed un vaglia postale di lire 3,20 avranno ad immediato riscontro un cousulto con 
.'indicazione della malattia e sua cura, e detti consultili riceveranno franchi di posta. 

reumatismi, isterismi, idropisie,.asme, bronchiti, malattie» degli occhi, cecità, malattie di utero 
mancanze di menstrui, male di fegato e di milza, sifilidi, erpeti, scrofole, malattie croniche ecc. 

Ora la stessa Sonnambula insieme al consorte farinosi pregio di avvisare, pel bene della 
umanità sofferente, che inviando una lettera franca coi nome del malato, i sintomi delia 
malatti" - J — —~ , :- -~~J-~'~ J : - - - - — - -»-'•- s- • • • 
la 

I consultanti di Francia spedir debbono un vaglia postale di lire 5. Quelli degli Stati au­
striaci spediranno fiorini 2 in Banconote. In mancanza di vaglia postale di qualunque sia ra­
gno, potranno inviare lire 5 in francobolli dentro lettera assicurata. 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi iella persona ammalata anti­
che su di essi possa il professor D'Amico, pel maggiore vantaggio degli infermi, consultare 
la sua Sonnambula. 

A coloro poi che consulteranno di presenza, la D'Amico, con la propria chiaroveggenza, 
spiegherà uno per uno tutti gli incomodi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi adattati a 
far loro riacquistare la desiderata salute. 

La Sonnambula D'Amico in sei anni che trovasi domiciliata in Bologna, ha consultato 
24,782 ammalati di presenza ed ha ricevuto dalle varie parti d' Europa., 48,468 lettere per 
consultazione. 

La verità d'incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fa acquistare sempre 
maggiore rinomanza e clientela. 

Chi desidera consultarla diriga le lettera al prof. PIETRO D'AMICO, magnetizzatore, 
Via Galliera, N. 576 in BOLOGNA (Italia). 

NB. Chiunque non creda alla chiaroveggenza della Sonnambula ANNA d'' AMICO ed al 
numero delle sue consultazioni, venga di presenza che ne sarà convinto. 
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farmacista in Maderno di S a l ò 
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RICONOSCIUTA CON MENZIONE ONOREVOLE DAL CONSIGLIO SANITARIO DI M I L A N O 
f i~ r 1 
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[j Possiede sovra ogni altra i modo eminente l'azione medicinale del vero citrus medica | 
sì della corteccia che quello squisitissimo del suo fiore — è in forma di liquore grade- j 
volissimp — usasi nell'anemia, nelle debolezze generali delle forze tìsiche, nelle indi--; 
gestioni e convulsioni isteriche — prendesi sola alla dose di un bicchierino, oppure nei 

l- caffè in luogo dello zucchero. N 
Si vende al deposito generale in Padova, presso i negozi del sig. LORENZO DALLA 

0BARATTA a Lire u n a la bottiglia. AiiNFarmacisti rivenditori si fa sconto vantaggioso.. 
if ' v ' ; '•• ' 11 pub . n. 245 
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